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Milano 
Come lo spot 
risolvei nodi 
delle cravatte 
MARIA MOVKLLA OPPO* 

M MILANO La cravatta. In 
quanto simbolo di apparte
nenza sociale, può diventare 
anche segno di sovversione e 
di diversità È quanto più o 
meno si verifica visitando la 
divertente mostra allestita al 
palazzo dell'Arengario, un 
passo dal Duomo e da tutti i 
simboli di una Milano che la 
pubblicità ha chiamato «da 
bere* L'Associazione Italiana 
industriali abbigliamento. 
l'Accademia di comunicazio
ne e l'assessorato alla Cultura 
hanno organizzato 11 tutto per 
provare che le cose sono sem
pre almeno «doppie», un ver
sante istituzionale e uno antii-
stituzfonale. uno normalizza
to e uno ribelle, uno elegante 
e uno dandy. Ovvio, ma edu
cativa 

£ quale simbolo migliore 
della cravatta per dimostrare 
che anche l'ovvio ha la sua 
faccia creativa? E quale cate
goria più adatta di quella del 
pubblicitari per approntare gli 
strumenti, diciamo cosi retori
ci, della dimostrazione? Ecco 
pensata la esposizione a edifi
cazione del pensiero debolis
simo (nonché totalmente 
mercificato) dei propagandi
sti, degli Ideologi, insomma 
dei «signori della reclame», 
come si dice nello spot dei sa
lumi Unibon che ha vinto re
centemente il festival italiano 
del film pubblicitario. 

E, parlando di spot, ecco 
subito una delle prime Imma
gini esposte che viene an
ch'essa dalla tv e mostra un 
nodo allentatisslmo di cravat
ta ripreso in una delle sue si
nuose evoluzione che non 
c'entrano proprio niente col 
prodotto e cioè con la birra. 
Non c'entrano, ma alludono, 
purché la cravatta stretta al 
collo la riferimento alle mille 
pustole del contratto sedale, 
ma quando si scioglie, allude 

' al venir meno delle remore, 
allo spogliarsi, al ritornare uo
mo di natura, corporeo, mate
rico, perfino peloso Se poi è 
una mano di donna • «veto-
gltere il fatidico nodo, beh. al
lora, apriti cielo, non c'è limile 
alle immagintzioril più sen
suali. , 

Ma. «parte il aasto che. ri
mane sempre la più ostentata 
delle categorie sodali (come 
dimostrano molte delle cra
vatte immaginifiche inventate 
diti giovani creativi), molte 
seno le diverse tendenze del 
pensiero attorcigliato al collo. 
La parte più divertente della 
mostra è Infatti quella nella 
quale 1 pubblicitari si sono 
sbizzarriti a rovesciare 11 senso 
utile (che poi è un Inutile 
nonsenso) deU'oggetto-cra-
vtitta. Ceco per esempio la 
«cragatta» che si adunghia al 
putto, la «cravattelapesca» con 
rete e amo. la cravatta a cassa 
da morto chiamata apotrapai-
camete >Tie». e la irresistibile 
«cracacca» a forma indovinate 
di che. E restando in materia, 
c'è anche la cravatta a forma 
di rotolo di carta igienica di 
glande e generale conforto. 
Cosicché alla fine della visita 
(che è possibile ancora solo 
fino a sabato: sbrigatevi!) si 
e .ce con l'idea che se finora 
non avevamo approfittato ab
bastanza delle possibilità in
ventive offerte dal fatuo orna
mento, beh, possiamo dedi
carci in futuro a questo gioco 
e magari proporlo anche nelle 
scuole in tutte le versioni che 
possono essere scoperte. Ser
virà per allargare i nostri oriz
zonti matenali, lessicali e so
ciali in tutti I loro sviluppo! 
•nodali». 

Verso la conclusione il processo II procuratore Dello Russo attacca 
per l'assassinio del commissario giornalisti e intellettuali 
Pietrostefani e Bompressi querelano e li definisce «utili idioti » 
la pubblica accusa per ingiurie La settimana prossima la sentenza 

«Nessuna clemenza agli imputati» 
Caso Calabresi, il Pg chiede la conferma delle pene 
Con la richiesta di conferma delle condanne in primo 
grado, si sta avviando a conclusione il processo Cala
bresi. Violentissima la requisitoria del pg Ugo Dello Rus
so che ha definito «triplo salto mortale con avvitamento» 
la vicenda di Pietrostefani. passato dalla contestazione 
al mondo manageriale e «buoi idioti» giornalisti e intel
lettuali che si sono schierati a difesa degli imputati. Pie
trostefani ha annunciato querela contro il magistrato. 

fAOLABOCCARDO 

•hi MILANO II seco ido aito 
della tormentatfstima vlcen la 
processuale sull'otri»; Itilo Ca
labresi, ormai vicino alia con
clusione, ha regixtr.ito, ien, 
l'ennesimo incidente li «on-ti-
tuto procuratore Ugo Dello 
Russo aveva appena Imito di 
pronunciare la sua requisito
ria, chiedendo la conferma 
delle condanne erogate un an
no fa in primo grado, quando 
Giorgio Pietrostefani lui avvici
nato alcuni dei crollisi I presen
ti in aula per annunciare l'in
tenzione di querelare il magi
strato per ingiuria «flijMvnio e 
di deferirlo al Csm Poche ere 
dopo, la conferma uffta&le 
dell'anticipazione il suo difen
sore avvocato Massimo Dinoia 
conferma che querela e espo
sto sono già partiti, a mot» se
gue un comunicato <Iel dlfen-
sore di Ovidio Bomprussl, Si lo 
Menatone, che si associa alle 
proteste del collega per il torvo 
dell'accusa. 

Gli apprezzamenti personali 
che hanno sollevato le prò e-

ste dei due legali e dei rispettivi 
assistiti sono indicate nell'af
fermazione che Pietrostefani 
•con un triplo salto mortale 
con avvitamento» è passato 
dalla contestazione al mondo 
manageriale (egli è attual
mente un dirigente industria
le), un cambiamento di cam
po che, a giudizio di Dello Rus
so, dovrebbe preoccupare tan
to il mondo operaio quanto 
quello Imprenditoriale. 

Parole di fuoco del resto, il 
pg ha riservato non solo agli 
imputati, ma anche agli «utili 
idioti», come ha definito Intel
lettuale e parte della stampa, 
che dall'inizio dell'Inchiesta si 
sono schierati a difesa dell'ex 
leader e degli ex militanti di 
Lotta continua. «SI confondo
no i vittimisti con le vittime», ha 
detto tra l'altro Dello Russo. «Il 
carro del vittimismo messosi In 
moto il 28 luglio 1988 (data 
dell'arresto degli Imputati, 
ndr) è tirato da questi buoi 
Idioti che non hanno capito 
niente». Nel merito più stretta

mente processuale delle sin
gole responsabilità, la pubbli
ca accusa ha ripercorso di
chiarazioni a verbale e prove 
agli atti per concludere che la 
colpevolezza degli imputati ri
sulta dimostrata anche a pre
scindere dalle afférmazioni del 
pentito-accusatore Leonardo 
Marino. Nelle stesse dichiara

zioni rese da Sofri durante 11 
processo di primo grado e ne
gli articoli pubblicati all'epoca 
dei fatti dal giornale «Lotta 
continua» Il pg ha Indicato Es 
conferma dell'esistenza di una 
struttura Illegale dell'organiz
zazione, quella dedita, secon
do Marino, a rapine di autofi
nanziamento e nell'ambito 

della quale sarebbe stato orga
nizzato e compiuto l'omicidio 
del commissario Calabresi. 

Nessun dubbio, insomma, 
seconda il pg, che le condan
ne di primo grado debbano es
sere confermate in questo pro
cesso d'appello- 22 anni per 
Ovidio Bompressi, indicato co
me esecutore materiale del de-

leonardo 
Marino 
e, a sinistra. 
Giorgio 
Pietrostefani 

Ulto, 22 per Giorgio Pietrostefa
ni, accusato di essere stato il 
mandante-organizzatore: 11 
per Marino, che si autoaccusa 
di essere stato l'autista del 
commando Dello Russo non 
ha chiesto la conferma del 22 
anni Inflitti in primo grado an
che a Sofri. Imputato a sua vol
ta come mandante, Sofri Infat
ti, non si è appellato contro la 
prima sentenza, che per lui è 
formalmente definitiva Ma la 
sua sorte resta tuttora sospesa 
a quella del coimputatl nell'i
potesi che la sentenza di ap
pello ribaltasse le conclusioni 
di quella di primo grado, giudi
cando insufficienti i riscontri 
alle affermazioni di Marino, il 
beneficio ricadrebbe per 
estensione anche su di lui, 
mandandolo assolto con gli al
tri. 

Da oggi la parola passa alle 
difese. E probabile che dai pri
mi giorni della prossima setti
mana 1 giurati si nuniranno in 
camera di consiglio per formu
lare la sentenza. 

Un familiare ha denunciato la scomparsa di diversi ricordi dalla casa di Myriam, la sorella della donna del Duce 
Sarebbero scomparsi lettere e gioielli, ma da anni c'è chi specula su «misteriosi » documenti legati a Mussolini 

Rubate carte segréte dì Garetta Petacci? 
Parte dei ricordi di Garetta Petacci, la donna di Mus
solini, sarebbero spariti dopo la morte della sorella 
Myriam avvenuta nel maggio scorso. Si tratterebbe 
di lettere, gioielli e carte non ben precisate. Uno dei 
nipoti della famiglia Petacci, giunto in questi giorni 
dall'America, avrebbe già presentato una denuncia. 
Intorno a tutto quello che riguarda le «carte» di Mus
solini sono in atto, da anni, ignobili speculazioni. 

WLAOIMIRO SETTIMIIXI 

••ROMA. Lettere, gioielli e 
carte di Claretto ftsiacci. la 
donna di Mussolini fucilata a 
Dongo con «il suo duce», sa
rebbero spariti dalla casa delia 
sorella Myriam subita dopo la 
morte avvenuta II 2$ maggio 
scorso. Lo dice, in una e rco-
staruiata denuncia, l'ere! ban
do Petacci, uno del nipoti della 
famiglia rientrato nei gomi 
scorsi dall'America Myriam 
Petacci, conosciuta noi cine
ma del periodo fascista come 
Myriam di San Servolo, dopo 
lunga malattia, era deceduta In 
ospedale a Roma lanciando 
scritto con chiaresoa all'esecu
tore testamentario avvocato 
Egidio Lanari, che unii grande 
specchiera, un'arpa <• un pia
noforte dovevano essere con
segnai alla Massoneria di 
piazza del Gesù La COSA, CO-
munqLe, dovrebbe avvenire 

tra qualche giorno. Invece, c'è 
un grande mistero intomo ad 
alcune lettere di dorella Pe
tacci alla sorella, ad alcune 
carte non meglio precisate, ad 
alcuni piccoli disegni e ad un 
buon numero di gioielli. 11 va
lore di questi ultimi oscillereb
be dai 1 SO ai 700 milioni di lire. 

Il condizionale è d'obbligo 
polche la vicenda appare tut-
l'altro che chiara Tra (e carte e 
le lettere, forse spante per 
sempre, c'era qualcosa che ri
guardava direttamente Musso
lini? Non è chiaro. Appare as
sai probabile che certi docu
menti •riservali», mai resi noli 
prima, fossero stati depositati 
da Garetta Peiacci proprio 
presso la sorella. CU storici e gli 
esperti lo escludono nella ma
niera più assoluta, ma Myriam 
Petacci, per la venta, su quelle 
carte, aveva sempre mantenu

to il silenzio. Anche nel giorni 
che avevano preceduto la 
morte, non aveva detto niente 
a nessuno sulle lettere e gli altri 
appunti Né tanto meno si era 
confidata con alcuni perso
naggi del Msi che si ereno re
cati a trovarla in ospedale. My
riam di San Servolo che aveva 
appena compiuto 68 anni, 
aveva chiesto, tra l'altro, pro
prio al Msi un qualche aiuto fi
nanziario. Ma l'avvocato Lana-
rixhe ha sempre assistito la so
rella di Clorella, avrebbe senti
to parlare, proprio in quel gior
ni, di un misterioso conto ban
cario in Svizzera proprio 
intestalo a Myriam Petacci. Il 
legale, che tra l'altro è rimasto 
creditore della donna, era let
teralmente caduto dalle nuvo
le. Ha fatto sapere che, proba
bilmente, c'era qualcuno in 
gr^do di spiegare qualcosa e 
cioè una misteriosa amica di 
Myriam che aveva assistito 
l'ammalata sino alla fine. Si 
tratterebbe di Rita D'Agostino 
e di un suo amico. Rita, nel lu
glio del 1990, si era offerta di 
assistere volontariamente 
l'ammalata perché «le era 
sempre stata cara la figura di 
Clamila Petacci» Tutta la storia 
- lo abbiamo gii detto - è pie
na di misteri e di dubbi non ri
solti. Tra l'altro si è saputo che 
un altra sparizione di gioielli 

c'era già stata, In casa Petacci, 
nel 1989. Myriam, quella volta, 
aveva querelato I parenti ro
mani e i gioielli erano ricom
parsi. Ora, le nuove e misterio
se sparizioni. Myriam di San 
Servolo aveva fatto, negli ultimi 
anni, parlare nuovamente di sé 
proprio per una sene di lettere 
della sorella Si trattava di quel
le d'amore scambiate tra Clo
rella e Mussolini, consegnate, 

da anni, all'Archivio di Stato. 
Myriam ne aveva chiesto la re
stituzione proprio con l'assi
stenza dell'avvocato Lanari. 
L'allora ministro dell'Interno 
Scalfaro aveva detto di si, ma i 
Beni culturali avevano impedi
to la restituzione sostenendo 
che anche quelle lettere aveva
no un «notevole valore stori
co». Bisogna dire che intomo a 
tutte le carte che riguardano 

diretta 
Petacci 
nella 
sua villa 
nel 1940 

Mussolini sono in alto, da anni, 
ignobili speculazioni 

Non morto tempo fa, a Lon
dra, qualcuno aveva tentato di 
vendere II telegramma origina
le con il quale Vittorio Ema
nuele Ili. dopo la marcia su Ro
ma, aveva affidato l'incarico di 
Capo del governo a Mussolini 
Si trattava di materiale eviden
temente sottratto agli archivi 
statali italiani che sono stati, 
dal dopoguerra ad oggi, scan
dalosamente spogliali. Insom
ma, da sempre, carte di grande 
importanza per la stona politi
ca e sociale del nostro paese, 
vengono fatte spante e riven
dute da privati, all'estero, per 
decine e decine di milioni Co
si è stata, per esempio, com
pletamente dispersa la ricchis
sima biblioteca privata dell'ul
timo re d Italia 

Un anno dì legge antidroga 
Un po' di repressione 
e niente prevenzione 
Cossiga, messaggio aFOnu 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA. Poche luci e tante 
ombre. A un anno esatto dal
l'approvazione della conlesta-
tissima legge sulle tossicodi
pendenze (che coincide oggi 
con la giornata internazionale 
contro I abusi} e il traffico di 
droga, per la quale il presiden
te della Repubblica ha Inviato 
un messaggio al s?gretano del-
lOnu, Xavier Pciez de Cuel-
lar), il bilancio che. cifre alla 
mano, ne fa l'Osservatorio pro
mosso dal cartello di organiz
zazioni cattoliche «Educare, 
non punire», non è precisa
mente positivo Ed è tanto più 
significativo perché proviene 
da una fonte che - afferma il 
presidente delle Acll. Giovanni 
Bianchi - non vuole «essere 
confusa con il calderone degli 
antiproibiziomsti» 

La ncerca - avvertono i cu
ratori -, pur non avendo prete
se di scientificità, consente di 
cogliere «con più chiarezza le 
tendenze politiche che stanno 
dietro le scelte compiute». A 
partire da quella di privilegiare 
«le attività sanzionatone e pe
nali a discapito di quelle pre
ventive»: le richieste dì finan
ziamenti per i laboratori d'ana
lisi (quelli che dovrebbero de
terminare se la droga supera o 
no la famigerata ~ e proprio in 
questi giorni alla sbarra davan
ti alla Corte costituzionale -
•dose media giornaliera») so
no state accolte al 100%, e 
quelle per i setton penale e 
carcerano al 90 7%. Le richie
ste per la prevenzione, invece, 
hanno subito un taglio del 
37%, e quelle per la formazio
ne del 45%. Fa riflettere, poi. li 
fatto che dall'entrata in vigore 
della legge il personale dei Sert 
- che «avrebbero essere in 
funzione 24 ore su 24 - è au
mentato di appena 0.7 opera
tori per servizio, con una con
sistente fuga di medici e assi
stenti sociali, mentre nelle 
strutture del «privato sociale», 
dove gli abbandoni sono mol
to più contenuti. L'aumento di 

personale e stato di 12 opera-
ton per struttura Che la legge 
abbia fallito molti dei suoi 
obiettivi è inceso in evidenza 
anche dal fatto che il 58% dei 
tossicodipendenti che si rivol
gono spontaneamente ai Seri 
accetta di iniziare la terapia (e 
solo un terzo la interrompej. 
ccriiro il 31% di quelli Inviati 
obbligatonamente. E poco o 
nulla si è fatto per la distribu
zione di siringhe pulite e di 
preservativi e in generale, nel 
confronti della popolazione 
carceraria, la più esposta, at
traverso la droga, al contagio 
da virus Hlv Ma sono i presup
posti nessi della legge a essere 
messi in discussione- dalla ri
cerca risulta che - malgrado 
l'impennata del primi tre mesi 
del '91 - «la curva di crescita 
del di-cessi tende verso una si
tuazione stazionaria», e che a 
monre sono soprattutto i tossi-
codipei.denU «anziani», croni
ci. 

I riconoscimenti alla •soler' 
zia» del governo e all'azione 
«tenace e intelligente» del mi
nistro Rosa Russo Jervobno 
non bastano del resto a com-
p e n w e - pur con qualche dif
ferenza di accenti, per esem
plo, tra 11 Gruppo Abele, più 
critico, e le Acli, più «morbide» 
- né «le perplessità e le otti
che» di un anno (a «rispetto al
la confusione tra punizione e 
cura», ne la constatazione che, 
anche a causa delle sbozzatu
re burocratiche, «uu tossicodi
pendenti la ricaduta della leg
ge é stata molto limitata» Il mi
nistro per gli Affari sociali -
che oggi, insieme al presidente 
del Consiglio, presenterà le 
sue cifre - na comunque colto 
al volo la sia pur cauta apertu
ra di credito di «Educare,-non 
punire», accogliendo subito la 
richiesta della convocazione 
di due conferenze, una sulla 
prevenzione e una sul Sert, e di 
un seminario per !» definizio
ne di criteri omogenei nelle in
dagini e nella costruzione del
le Informazioni. 

Il caso del bimbo conteso 
Il tribunale dei minori: 
«Riportate indietro Dario : 
o lo perderete per sempre» 
• i FIRENZE Anna e Aniello 
erisimo in fuga con il figlio Do
no, da ien sono inseguiu da un 
ordinanza del Tribunale del 
minori di Firenze che ordina 
loro di accompagnare imme
diatamente il bambino presso 
gli uffici del servizi socio-sani
tari Il Tnbunale che giudica il 
comportamento dei genitori 
naturali «Immaturo e Indiffe
rente per la personalità di Da
rò e per un suo armonico svi
luppo» intima ai Cnstino, di 
«accompagnare il figlio presso 
gli uffici dei! Usi 20 A di Figline 
Valdarno immediatamente e 
non oltre le ore 11 del 1 luglio». 
1 giudici hanno rinviato al 2 lu
glio l'udienza per riesaminare 
il caso «al fine di disporre, in 
caso di inottemperanza, l'al
lontanamento del minore dal
la residenza gcnltoriale» 

A casa del Luman si vivono 
ore di ansia e di angoscia per 
la sorte del piccolo Dario «Ci 
tortura 11 pensiero-ci dice Ma
no Luman - di non sapere co
sa sta succedendo a Dario Da
rio in questi ultimi tempi si era 
chiuso dentro di sé. Era un 
bambino vivace, allegro, gio
cava con tutti, grandi e piccini. 
Invece ora si era isolato, gioca
va da solo Per lu. eravamo di
ventati dei gemton cattivi che 
lo volevano mandare via da 
casa» 

La decisione del Tribunale 
presieduto dal giudice Piero 
Tony è stata presa Ien manina 
dopo aver ascoltato le relazio

ni de! neuropsichiatra infantile 
e dell'assistente sociale Anna 
Vieri, incaricati dal tnbunale di 
presiedere alla realizzazione 
del programma predisposto 
per l'inserimento di Dono nella 
famiglia dei suoi gemton natu
rali. La Vien ha parlato di un 
bambino «in grave dlflicolta, 
chiuso In sé stesso, spaesato e 
senza più punti di riferimento». 
L avvocalo del Luman, Luigi 
Vecchi aveva chiesto la revoca 
della patria potestà o in suber
dine che a'meno II-bambino 
venisse rlpf.-tato subito m To
scana. 

Ma dove si trova il bambino? 
A Pontecagnano, a casa dei 
Cnstino risponde solo la ma
dre di Aiello Dice di non sape
re dove si trovi suo figlio Forse 
i Cnstino hanno scelto la via 
della fuga in attesa di conosce
re il verdetto della Corte d'Ap
pello di Firenze d ie deve deci
dere sul ricorso dei Cnsttno 
contro l'ordinanza del Tnbu
nale dei minorenni del 13 
maggio che ha affidato il pic
colo Dario ai Lumfn fino al 
prcAiimo settembre stabilendo 
che nel fratempo il bamhmo 
venga gradualmente reinserito 
nello famiglia naturale. Se il ri
corso venisse accollo, cadreb
be di conseguenza l'affida
mento ai Luman del bambino 
che a quel punto potrebbe es
sere Icnuto dai Cnstino, come 
ha -«entenzlato sia la Corte 
D Appello che la Cassazione 

aC/Sg 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: siamo nella tipica si
tuazione estiva in quanto l'anticiclone at
lantico, o antlclclont dalle Azzorre. «I 
estenda con una fascia di alta pressione 
verso II Mediterraneo centrale e verso l'Ita
lia Con tale configurazione le perturbazio
ni provenienti dall'Atlantico si muovono 
lungo la fascia centro-settentrionale del 
continente europeo e quindi lontane dalle 
nostre regioni, il tempo di conseguenza si 
mantiene orientato verso il bello mentre la 
temperatura tende ad aumentare perché le 
masse d'aria tendono a surriscaldarsi 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia-
ne condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate da cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso II caldo si farà sentire sia 
per quanto riguarda i valori massimi ed an
che per quanto riguarda I valori minimi che 
tendono ad aumentare Anzi, a proposito 
del caldo va rilevato che più del valori mas
simi è Importante l'aumento dei valori mini
mi in quanto lo s tesso produce durante le 
ore diurne un caldo più Intenso 
VENTI: deboli a carattere di brezzo 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: non vi sono varianti da segnalare 
in quanto II tempo sarà caratterizzato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso In 
prossimità della lascia alpina e della dor
sale appenninica si potranno verificare an
nuvolamenti ad evoluzione diurna 
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"27 

20 
31 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienne 

u 17 
19 
19 

17 

21 
17 

22 
22 
23 

19 
17 
17 

19 

14 
17 
20 
15 

18 
15 
15 
22 

31 
30 
25 

30 
30 

28 

28 
29 
32 

29 
26 
30 
28 

36 

19 
37 
31 

28 

23 
19 
27 

29 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHz AlessancVla 105 400- Agrigento 107 80» 
Ancoae 106 40» Aleso 99 800; Asco» Piceno 105 500 Asti 
105 300 Aveftno 87 500 San 87 600 Befano 101 J5»Berga-
mo 9170» 8«*a 104 650, Btìojna 94 500 / 94 750 / 87 50» 
Benevento 105 200: Brescia 87 600 / 89 200 Brattisi 104 400 
Cigliali 105800 Campooarao 104 900 / 105800 Catania 
1W.300- Calamaro 104500 / 108000- Ctiieti 106300 / 
103500 /103 900- Con» 96 750 / 88 900, Cremona 90 950 / 
104100 Civttavecenla 98900, Cuneo 105350 Cluamoano 
93800 Empoli 105800 Ferrara 10570* Ritrae 105 800-
FogSa 90 000 / 87 500 Forti 87 500 Frailnone 105 550 Oeno-
vi 88 550 / 94250- Goiula 105200. Crossilo 92400 ' 
104 800. Imola 87.500 Imperia 88200 Isemia 105 300 L A Q * 
la 100 300- la Spella 105 200 /106 650 Urna 97 600 lecce 
100.800/ 96250- Lecco 96900 Livorno 105800/10120» 
Lucca 105800- Macerata 105550 ' 102200 Mantova 
107300 Massa Carrara 105650 / 1 0 5 9 0 0 Milano 9100» 
Mesema 69050- Modena 94 50» Montatone 92100- Napoa 
68000 / 98400 Novara 9135» Oristano 105 500 /105 800; 
Pa<iova107.300; Pam» 92 000/104 20» Pavia 104100; Peru
gia 105900 / 9125» Piacenza 90950/10410» Pordenone 
10320» Potenza 106 900 /107200; Pesaro 89 800 / 96 200; 
Pescara 106300 /10410» Pisa 10580» Pistola 95 600 Ra-
vvna 94 65» tao*) Camma 89 0 » Reggo Ernia 98 700 / 
97.000. Roma 9700» Rovigo 9685» Reti 10220» Salerno 
98600 / 10085». Savona 92500 Sassari 10580» Siena 
103 500154 75» Siracusa 104 30» Sondi» 89100 / 88 90» 
Teramo 106.300 Tona 10760» Tonno 10400» Tieviso 
10730» Trento 103 000 /103 30» Trias» 103 250 /10525» 
Udina 10520». Urtino 10020». Valdarno 105900- Varese 
9640» Venezia 10730» Vercelli 104 65» Vicenza 107 30» 
Viterbo 97 osa 

TELEFONI 06/6791412 06/6796539 

rUnità 
Italia 
7 numeri 
6 numen 

TarlHe di abbonamento 
Annuo 

L32S000 
L290 000 

Semestrale 
L 165 000 
L. 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7numen L592000 L29S000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarli versamento sul ce p n 29972007 inte
stato ali Unita SpA, via c«l Taurini 19 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propaga»-

da delle Sezioni e Fede ragioni del Pai 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39«40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commere lai e sabato L. 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1- pjjjma feriale L 3 000 000 
Finestrella Impagina sabato L 3 500000 
Finestrella 1» pagina festiva L. 4 000 000 

Manchette di testala L 1 600 000 
Redazionali L 630 ODO 

Finanz Lesali -Concess. Asie-Appalti 
Feriali L 530 ODO - Sabato e FestM L. 600 000 
A parola Necrologie-pan-lutto!.3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via Bertela 34 Torino, lei 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigispa.Roma-vladelPelasgl.S 

Mila io-via Clno da Pistoia 10 
Ses spa. Messina - via Taormina, 15/c 

Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

12 l'Unità 
Mercoledì 
26 giugno 1991 

t 


